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»L PABÌ.AWIEWTO, 

Sedtìla del S7 maggio. 
Pmldenia Do Risela. 

La seduta oomìncia alle ore 14.5. 
I funerali di Sensalos. 

Il Presidente comunica, cbo i.fune­
rali dér'còc^ptàiSto senatóre Seìisales 
aTranno luogo dimani allo ore 10 

Disousslona rinviata. 
Il Presidente annunzia che si aprirà 

la discussione sul disegno di legge per 
la spedizione in Cina. 

Fiisae (della Giunta) osserva ohe non 
sono presenti nò il relatore on, Marazzl 
smniàlato, né Voti.. Carmine cbs dovera 
sostituirlo, né il presidente della Giunta 
del bilancio. In queste condizioni cre­
derebbe opportnno di rimettere ad altra 
sedata la dlsoussione di questo disegno 
di legge. (Àpprovaiioni.) 

Presidente: Cosi resta stabilito. 
Annunzia quindi che nelta tornata di 

venerdì discuterh l'elezione contestata 
del collegio di Corteloona (eletto Dozzlo). 

La mahoanza dal numero lagale. 
Il Presidente annunzia cbo la Ca­

mera non è in numero. 
' La seduta ò tolta alle 15 10. 

•*" 
Certo non è confortevole lo spet­

tacolo cbe ci offre da qualche 
giorno la Camera ove si deve perdere 
molto tempo e sudare assai per rag-
glungtire il numero legalo, quando non 
si sia costretti a constatarne la màn-
oanza e. a rinviare addirittura le di­
scussioni como.jeri è avvenuto, 

'Evidotitemente trattasi d'un inconve­
niente'complesso e a risolvere il quale 
n^n iifatàno le, sollecitazioni del Go­
verno; ma più opportuno sarebbe mo­
dificare il muovo, regolamento m cui 
un., eccessivi!, ;.per quanto lodevole, zelo 
ha. stabilito:.!! .numero > legale .in 220' 
deputati, I fatti dimostrano che questa 
cifra non è raggiungibile quando qual­
che avrerili:pepto richiama fuori della 
capitale i, deputati-dì una intera regione. 
Valga ora ad esempio il caso del viag" 
gio dei Sovrani a Palermo per l'inau-
gbraziSlie della Mostra agricola siciliana. 

Né certaiaente alcuno vorrà oo.ste-
sler'e clie i deputati sici|i{ini avrebbero 
dovuto trovarsi ora a Koma anziché a 
Palermo: giacché é ovvio che in questo 
nibBlBntò''ir lori), posto é a fianco del 
càpo'^àello Stf^ta^jecatosi in forma uf-
flp'jafie. ad apir.|r.e una esposizione rag-
guardevolissioia della'industria agricola 
di una importante regione, 

Seoonché, anche astraendo da consi-
déi-a^loni speciali, éihdiiliit'ato che la 
cifra di 320 deputati por ottenere il 
numero legalo é esagerata per un'as­
semblea legislativa di 609 rappresen­
tanti. 

' i r vecchio regolamento che fissava 
il immoro legale a- 180 deputati prov­
vedeva assai meglio al funzionamento 
della Camera, e .numeroseed impor­
tanti leggi approvate durante tanti 
anni,' lo furono con votazioni di poco 
superiori ai 180 voti. Non si potrebbe 
aduiique ritornare, in questo, all'antico? 

e La massoneria, oomprc!.! del sun-
timento di aoliiianotà l'ratonm ohe desta 
l'iinraiine catasliofo avvenuta nelle An-
tillo, raccoglie nelle Logge le olTurtc di 
coloro che vi app,irtengono. 

« Quale sia la aoinma con cui easa 
potrà contribuire alla sottoscrizione, 
cosi nobilmente iniziata dall'Associa­
zione della Stampa, non saprei oggi in­
dicare; frattanto mi è grato accluderle 
un assegno per lUOU lire». 

L'ABOUZIONB DI DMì M M M 
all'ombra della cupola di San Pietro. 

Da Roma si sognala la prossima abo­
lizione dei musici, tra i cantori della 
celebre Cappella Sistina, che l'anno ser­
vizio anche in San Pietro ed, oocor-
rondo, in qualche altro tempio di Uotna. 

Saranno .sostituiti dallo voci bianche 
dei ragazzi delle scuole. 

Il maestro Perosi l'ha, adunque, 
spuntata. 

Dell'argomento non poetico, ma ben 
interessante per l'umanità e per l'arte, 
ai é parlato ancora. 

Quando l'illustre maestro Porosi fu 
assunto alla direzione della Cappella 
Sistina, egli mise per patto l'abolizione 
di quella barbarie. Se non che, col 
Perosi, rimaneva ancora titolaro della 
Cappella il vecchio Mustafà, legata a 
(il doppio, anche per motivi... perso­
nali, alla tradizione dei cantori musiai. 

Perosi lottò, fece rimostranze anche 
io Altissimo Luogo, ma seiitpre invano ; 
tanto che il celebre maestro aveva 
finito per non occuparsi, sa non per 
assoluta necessità di quell°:ifAcio, da 
Ini coperto, del resto, soltanto ad 
honorem. 

Oggi pare che Perosi l'abbia spuntata. 
Ad abolizione attuata, gli nssumorà 

definitivamente la direzione d'ella Sistina. 

ISOVBANU 
V inaugurazione dell' Esposizione 
Palermo 27 — Stamane i Sovrani 

alla presenza dei ministri, delle au­
torità, di immensa folla acclamante 
inaugurarono l'Ijaposizione agricola 

Si feof)ro parecchi discorsi tra cui 
uno di Baccelli applauditissimo. 

Quindi i Reali visitarono l'Esposi­
zione, riuscitissima. 

. Alle 12.20 i Sovrani ritornarono alla 
Reggia. 

£ ' impo.;s!bìlo descrivere la manife­
stazione' affettuosa, entusiastica, fatta ai 
Sovrani. 

Anche iJanardelli fu'fatto segno a 
ripetute, calorose attestazioni d'affetto. 

Si calcola cbe oltre 150 mila persone 
assistettero al passaggio dei Sovrani, 

Un saiuto col telegrafo senza fili. 
Palermo 87 — lori mattina allo 

5,65, dalla corazzata « Morusini », per 
mezzo del telegrafo Marconi, venne spe­
dito questo dispaccio alla «Trinacria: 
«Palermo esultante anticipa reverente 
saluto Re, Regina Italia. Sindaco Tasca 
Lanza ». 

Alle 5,55 la corazzata < Sioilia » tra­
smetteva la risposta, nggiungondo la 
«Trinacria» trovarsi ad ottanta chi­
lometri da Palermo. 

La carrozza ool vetro rotto - L'istruttoria 
Napoli 27 — La carrozza colpita 

dalla mattonella fu staddata dal treno 
e lasciiita io staziono a disposizione deJ-
l'autoi'ilà giudiziaria. 

In questura, per interrogare il Guer­
riero si sono recati subito il procura-
toro generale e il procuratore del re. 

Ma il Guerriero non fece alcuna di-
'chiarazjone. 

Parimenti non volle farne al giudice 
Lstruttore. 

A notte fu condotto nel carcero di 
Sant'Efromo. 

Ivi giunto chiamò una guardia, invi­
tandola a comperargli due sigari coi 
quattro soldi che. aveva lo ta.sca. Il 
direttore della prigione si oppose. 

Avuta la razione dei detenuti, la 
rifiutò con un grazie: non ho fame; 
ho mangiato a,casa. 

La casa !,., Dormiva in una stamberga 
insicine con altri cinque individui, In 
un lettijccio misero. In un sacco aveva 
poca biancheria e alcuni fascicoli della 
Propaganda religiosa nel mondo. 

Non era mai slato visitato da amici. 
Per dichiarazione della locandiora, con-
ducava vita fegolarOj metodica. 

I giornali.di Napoli. 
I giornali diNapoli pubblicano l'inter­

rogatorio subito dal Guerriero, quando 
fu processato nel 1894, quale apparte­
nente ài « Fasci », 

II Corriere di Napoli stampa un ar­
ticolo- iut'i^tolato; «Non esageriamo», 
noi quale (lice: 

« Il fatto sconcio e brutale seguito 
ieri va apprezzato nel suo giusto va­
lore. Non deve parlarsi di attentato: 
Vincenzo Guerriero, in uno di quei 
giacigli immondi, nei quali viveva, me­
ditò' farso il suo sfregio, non il suo 
attentato, porche forse la prigione e-
sercitava nn fasoino misterioso sopra 
questo uomo ozioso, affamato, info-
.riore», '' . _ 

Il Mattino osserva che probabil­
mente il Guerriero desiderava di tor­
nare in prigione. 

A Roma — L'inohiesta. 
Roma S7 —, Non si dà importanza 

all'incidente. E non no merita. 
Il Mini-storo dell'Intorno no ebbe la. 

notizia dopo le. 20, ma nulla comunicò 
fin dopo la mezzanotte. 

Il ministro Giolitli ordinò all'ispet, 
loro superiore della P, S. di recarsi a 
Napoli por compiervi uu'inchiesto e per 
stabilire le eventuali responsabilità dello 
autorità locali. 
L'autorizzazione a procedere contro 

Vincenzo Guerriero 
Il ministro di grazia e giustiiza, Cocco 

Oi'tu, ricevette subito dal Procuratore 
generalo di Napoli la domandi? telo, 
grafica per avere la autorizzazione a 
procedere contro Vincenzo Guerriero 
Il sensi dell'art. 122, con riserva di 
vedere se gli sia applicabile anche l'ar­
ticolo 127 del Codice penale. 

Il ministro ha accordatojabito l'au­
torizzazione. 

OK GB&HDE TBIOSFO DBL14 SGIESZII? 
La scoperta-delia cura del canoro 

Siamo di fronte ad una scoperta 
autentica, di quello che proprio com­
muovono l'umanità, oppure siamo da­
vanti soltanto ad esperienze provviso­
riamente riuscite ohe, pur essondo un 
contributo alla scienza, potranno anche 
non costituire una scoperta? 

Ecco di cbe si tratta: 
Un giovano ed egregio medico di 

Bologna sta sperimentando da un anno 
con successo, un suo liquido per la 
aura del oancro. 

Le sue esperienze riposano sulla so-
stituziono di un' Infezione ad un'altra, 
Kgli, partita dall'iniettaro nel sangue di 
malati di canoro, siero di malarici, 6 
giunto, con diligenti induzioni o dedu­
zioni, a comporre un liquida unti oan-
cerigno rapidamente attivo fino dallo 
prime iniezioni. Il dottore aveva già 
accertato, con le sue ricerche, oho il 
sangue malarico dava reazione locale 
sul tumore e generale sull'organismo 
(febbre 40») ma non guarigione. Quindi 
con attenuazioni e sostituzioni é giunta 
alla formazione di un liquido, che se 
non fosse la brevità del tempo da ouì 
datano gli esperimenti, farebbe credere 
con fondata speranza, ad una guari­
gione vera e duratura del canoro anche 
se inattaoabile ckiritrgicamenle. Gli 
effetti immediati e passeggeri di questo 
liquido anti-carcinómaloso sono irre­
quietezza dell'infermo, febbre modica 
che se ne va dopo poche ore e dolore 
siUla sede del aarcinorna non nella 
regione in cui si pratica la iniezione. 
Dòpo le iniezioni si attenuano gradata­
mente tutti i sintomi caratteristici del 
cancro fino a sparire. 

.Ma l'egregio dottore non può, allo 
stato delle esperienze e del tempo re­
lativamente breve in cui pratica le 
iniezioni del suo liquido, dire so questa 
disparizione dei sintomi del carcinoma 
possa eguagliarsi AÌ una guarigione 
definitiva. 

Comunque l'avvenimento è di, altis­
sima importanza scientifica. 

"7ARUAM0rD'ÀLTR0,..r" 

DALLA CAPITALE 
"Alla gara di Tiro a segno. 

' tìiptna S7 — La giornata fu splen­
dida', e quindi irpoligono della Farne­
sina fu animatissimo. 

ila squadi-a dei tiratori romani, nel 
tiro coflettivo, ha'stamane perduto lo 
scudo d'argentò che aveva guadagnata 
a Torino. 

Il primo posto è mantenuto sempre 
da Brescia; secondo Tivoli. 

Nel tiro collettivo dei corpi militari 
il pPimoV-posfo è'tenuto sempre dal •7" 
reggimento bersaglieri, seguito dal 2° 
reggimento granatieri. 

Vennero oggi proclamati maestri ti­
ratori internazionali di fucile: Stacheli, 
di Saint Gallen, con cartoni 78 ; 'Wur-
gor, Corrado, di 'VVinterthur, con 77; 
Visioni Giuseppa, di Ancona, ;con 72 ; 
Paralo Riccardo, di Venezia, con 72. 

La massoneria per la Iflartinica. 
Roma 87 — Ernosfo Nathan ha 

mandata la seguente lettera all'asso-
(iiazione della stampa: 

Aoi!3É!ie Mmu a Padova. 
Padova, 87. 

(B. R ) . Il Consiglio Accademico ha 
accordato la proroga degli esami sta­
bilendo oho questi debbano incomin­
ciare col giorno ventitro. Le firmo di 
frequenza si daranno dal giorno uno 
al giorno dodici. 

Gli studenti si sono radunati per pro­
muovere un' azione ad ottenere al ces­
sare delle lezioni lo firmo. Dopo breve 
dlscusslono si nominò una commissione 
che si recò dal Rettore a presentare 
la domanda degli studenti. 

La Commissione ritornò con la ri­
sposta del Rettore favorevole ad ac­
cordare che i professori al cessar 
delle lezioni dessero le chieste firme. 
Non essendo contenti, assieme manda­
rono una seconda Csmmissione al Ret­
tore ohe venne con la stessa risposta. 
Perciò alcuni studenti vollero riunirsi 
in Aula Magna e per entrarvi sfonda­
rono la porta mentre la maggioranza 
dei compagni disapprovava l'atto in­
consulto. Il Rettore venne nell'aula e 
diede ampi sohlarimenti per cui gli 
studenti accontentati si sciolsero. Le 
firme si daranno in settimana. 

L'art. 122 dice: " Cbiusque, con paroìo od 
atti, otTeude il re ò punite con la rccluBÌuna o 
con la lietcuzione da uno a cinque anni e con 
la malia dì liro cinquecento a lire cinquemila. 

" So l'offesa sia fatta pubblicamente, ovvero 
in proienKa lioll'otfeso, la pana ò aumentata di 

1 un ter70„, 
I L'art, 127 dico: "Chiunque comoictte un dc-
I litto centro nna fra le persona della faraifrlia 
' reale non indicate noTart, 11'7, soggiace alia 
, pnna st-tbilita per il doiitte commosso aumentata 
; du un sosto ad nn terzo. In ogni aaso, la pena 
' restrittiva doiia libort& personale, non pub essere 
'• inferiore a tra mesi, né la pena nccunarìà a lire 
; 800 „ 
, Se il delitto sia tra queili per i quali ò nocea-
I aaria la querela dì parte, non si procedo che 
I dietro autorizzazione del Ministero delia giustizia, 
i . . « : a t . 

Sciopero di muratori a Trieste. 
Trieste 87 — Duemila muratori si 

misero in isciopero chiedendo l'aumento 
dei salari e la diminuzione delle oro di 
lavoro. Finora nessun incidente. 

DGT8 e iDpi al Gonfifle 11*0 M i m i 
Il Mesiaggero lia da Kjgti; 
Dullii parto di Looiiossa e noi pressi 

di Kwodutri, i lupi continuano a far 
macuUo del bostìamu che pa»cola alle 
fuldo dtìtie nostro montagne, quantunque 
guardato a vista dai pastori. 

lori furono sopi'a al groggó di un 
tale lionacquisto, sbranando 12 pecore. 

Oggi poi duo grossi iupi si avvici­
narono ad un branco di oapi'o di pro­
prietà dei fratelli Tepazzi 0 malgrado 
che il pastore Vitaliano Perazzi gri­
dasse a squarciagola per impaurire i 
lupi, purtuttavia furono addosso ad una 
capi'a ferendola gi'avemonte. 

La neve che cade ogni giorno anche 
sulle più basso collino, ci Ta temere 
che obbligherà i lupi a cercare cibo 
anche vicino allo prime abitazioni sulle 
faide della montagna, al Ceppare 

S o t t o zex*o 1 
Il cattivo tempo di questi g;iornt metteva \n 

pericolo i fuochi artifloialt delle feste dì *'*")'. La 
?sn<iglia del CAV. Ctuehiaellì tie ers costeras^: 
BOQZft ì fuochi artìRoiali ? It cav. Ciuchincllì voUe 
consolare l'animo di ma moglio 0 (ielle figliuole 
con gualclie allegra trovAta. E dìaBe; 

— Nel caHo non sì poasa averlo ia paese, fa­
remo noi un hot trattenimeato pirotecnico. 

— Ma 9enea tonanti^ però, sogifiiiuae la moglie. 
~ Accenderemo, innunzi tutto, i/0nfa»ont<.>> 

di lacrime che sgorgano da' vo* ri occhi. Poi 
lo;;(geremo un capitolo del.... fuom D'AQQUUZÌO, 
dhe è it libro più..-, ariifitiale dell'epoca. Indi 
darò la parola alla mia car moglie, cho, quando 
ai mette a parlare, è Eiddirittura una.,., girandola-

— Voi flleto uno soiooco, sentenziò la dolce 
metà. 

E daremo fuoco ai.... frv^lloni che le gi­
rano par la toata... 

-- Siete un alloeeo? 
— e ai setrpeniillit uhe ha nella Ungna. 
— Babbeo I 
— Poi ci veatiromo tutti dalla featA) per ea-

sere in,... ben gala ! 
Tutti rabbrividirono. U cav. CìuchìneUt sfogliò 

allora diversi giornali. 
— Lo ĵ̂ eramo poscia gualche notizia poljticat 

per avere dolle bollmaime..,, bombe. Poi ci pi-
glieremo a Bchiaffi, por Ffintìre doi eie ciao / 
É'I ora vada ognuni) a letto, con la aua brava... 
candela romana, 

F * o e s t a p e x i ' s J a n a . 
Guido Vieni, rincsauribile poeta dell'ottimo 

" Ti-avano delle idee „, aaluta anch'egli lo Scià 
dì Persia con questa poesia: 

Senza noisuiia a. ìioma controToraia, 
ciò che eampre di Roma il vanto fu, 
verso le dae e tre quarti, dalla Forala, 
igrì giunse Io Scià, scè, aci, aoiò, sciti. 

Egli feso l*ingrQ93o a Roma nostra 
con una imperiai solonnifà; 
e al seguito di sé apltfndida moatra 
faceva un atlascè, acì, sciò, sciti, Scià. 

L'accoglienza, così, delle romano 
un giubiJo sogroto ai ouor gli die} 
e l'oapitalitA delle pnrsiano 
graia asaai gli riuaol, sciò, soitìt Sei& acò, 

E grati noi gli slamo dal profondo, 
elio por faroi una visita COBI, 
6glì« ch'ò un gran potente in seno al mondo, 
un impero laaeiò, solù, Scià, «eie, ici. 

Mentre Roma tornata in primavera 
nella sua scolaro maestì̂ , 
parea di flori, limpida 0 leggerli, 
ravvolta in un iìsoìù, sciò, sci, sciò. Soia. 

-^ 
l ' e x * fl.ixli?e. 
—• Ti piacciono le porgiane t 
— Sì, e fremo di geloaja 1 
— Scià....gurato I 

.TIZIO B CAJO. 

Le corrispondenze siano di­
rette semjyr*? ìmpersonaimenleff^ 
l* Ufficio del giornale. 

Il GapQJavoro delle M e . 
Oramai lo ultime scoperte, i fatti 

decisivi intervenuti a portar luce stilla 
faccenda, hanno stabilito cbe l'affare 
Crawford'Humbert à certameote la più 
grossa la piil originale, la pia fol'midabìle 
truffa che sia stata fluo ad oggi ooin-
piuta. Tutte le più abili e le più inge­
gnose operazioni di questo genere sva­
niscono di fronte a questa colossale 
operazione attuata sopra dei milioni 
che non esistevano, con l'aiuto o per 
il mezzo del codice di procedura. 

Riassumiamo i fatti. 

L'erediti. 
Verso il 1880 si presentava ad una 

famiglia di poveri contadini In un vil­
laggio dei dintorni di Tolosa ano scO; 
nosciuto, il quale rimaneva lungamente 
a confabulare con una giovane, Teresa 
Daurignac, che faceva parte della fa­
miglia e che dopo 1 mlsterfbsi aolloqui 
si trasferì a Parigi. 

Qualche tempo appressa si diffuse la 
voce che un misterioso inglese, il sig.. 
Roberto-Enrico Crawford, l'avesse 1»-' 
sciata erede della favolosa somma di 
130 milioni. 

Perchè? 
Nessuno l'ha mai saputo. 
Teresa Daurignac, divenata milio­

naria, si trasformò in Teresa D'Auri-
gnac. Pascla fece acquisto di un ma­
gnifico palazzo snll'anenu^ della Grande 
Armée, in uno fra ì plinti più arjsto-
cralioi di Parigi; comperò poscia iì ca­
stello dello Vives Gaux pressa Melun, 
e vasti beni a Céléran, alle porte di 
Narbona. Infine si maritò. Con una cosi 
formidabile dote non poteropo man­
carle gli aspiranti. 

. La sua scelta cadde sul signor Fede­
rico Hum^ert, allo/a deputato, figlio 
dell'es-guapdas'i'gilli è''Vice-presiderite' 
del Senato, ora morto. 

Ella non pagò né ì beni mobili né 
gl'immobili. Li comperò a credito, ri-
serbaadosi di pagarli appena fosse li> 
<jBÌdata la fortuna del sigaor Cr^wford 
che lo aveva lasciato tutto quel ben; 
di dio. Ma la liquidazione, a quanto 
sombra, andò per lo lunghe; sicché 
dopo qualche anno di docile aspetta­
zione, 1 creditori cominciarono ad im­
pazientarsi od a rumoreggiare. 

La liquidazione ebbe termina; ! mi­
lioni entrarono nella cassa-forte della 
signora Humbert. Ma questa informò 1 
suoi creditori esserle accaduta una pie--
cola disgrazia. I sigaori Crayrlorà, ni-
poti del testatore, le si erano presen­
tati e le avevano posto sotto il naso 
un altro testamento cast concepito: 

«(juosto è il mio testamento: voglio 
che dopo la mia morte tutto quanto 
posseggo sia divisa in tre parti : un 
terzo a Maria Daurignac, un terzo a 
mio nipote Enrico Gra\vford, un terzo 
a mio nipote lloberto Crawford; con 
obbligo per questi due ultimi di collo­
care in Francia un capitalo' prelevato 
dalla loro parte bastante a pagare a 
Teresa Daurignac una pensione vitalizia 
di lire 30,000 lire al mese ». 

Niua, 6 settembre 1877. 

E. Ruberto Crawford, 
Sei settembre 18771! Proprio la pre­

cisissima data dell'altro testamento! -
Maria Daurigaac, di cui si parla nel 

secondo testamento, è una sorella , di 
Teresa, Ma ecco che questa veniva a 
trovarsi quasi povera. Che sono 360,000 
franchi all'anno, di fronte al reddito di 
130 milioni? 

I fraiedi Crawford. 
Fortunatamente i fratelli Cra^vford 

si mostrarono di facile composizione. 
Ricchi di 400 o 500 milioni ciascuno, 
a quanto dicevano, avrebbero rinun­
cialo ad intascarne una quarantina di 
più, pure di potere compiere il sacro, 
supremo desiderio del defunto loro zio : 
che uno fra I suoi due nipoti sposasse 
Maria Dausigiiac. 

— Ma essa è minoro ancora ! — os­
servò la signora Humbert. 

— Non importa — risposero ì duo 
Crawford — Non siamo frettolosi : a-
spetteremo. 

E cosi i creditori dovettero nuova-
monte aspettare ancor essi. 

Maria Daurignac lini por diventare 
maggiorenne e poter cosi liberamente 
disporre della propria mano. Ma allora 

' i creditori dovettero aspettare ancora 
perchè Maria Daurignac dichiarò di non 
voler sposare né l'uno né l'altro doi 
due fratelli. 

Lo cose sarebbero volte a male se 
ì duo Crawford non avessero allora 
rinunciata al matrimonio edagliaven-

I tuali diritti di cui avrebbero dovuto 
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godere a norma d'uno tra i duo testa» 
menti gemelli, a questo alla sola con­
dizione ohe la signora Hnmbert pagasse 
a oiaaauno di loro la somniadi tre milioni. 

La ragiona per la quale i Crawtord, 
tanto rloohl, tanto dlsinteroasati, tene­
vano a questi misarabìli sei milioni, Te 
la potete immaginare. Per pagarli bi­
sognava ohe la Humbert se li facesse 
prestare. E se li teca pl-estare, polche 
— sjsmbra Ano impossibile — trovò ohi 
le «Wè'tlé. (Jàa .volta avuti i sei mi­
lioni, i oreditori dovettero aonlinnare 
ad aspettaf-e, perchè i Crawtord di-
ohiarf^rònom'non volerli, ohe la loro 
diobtàmioni erano state male inter­
pretate: $!6 òhe chiedevano era la mano 
di' Maria Daurignao, e non altro. 

Lttisare, ma non aprire la oassal 
Che fare? Litigare! B si litigò per 

vent'anni a si oootinua a litigare. La 
causa passa per tutti i gradi delta giu­
risdizione per una quistlono di proce­
dura, poi si ricomincia per la questione 
di merito e cosi via dicendo, Litigare 
col Grawford, litigare coi creditori. 

Venne bensì il giorno in cui anche 
la Oassazionb.'repllcatanionte sentenziò 
che la sjgnora Stt^bert poteva valersi 
liberisipilente dell'enorme patrimonio da 
lei custodito. Ma la signora Humbert 
è troppo delicata per far ciò e prefe. 
risce continuare^a,far3Ì prestare somme, 
ad un iasso favoloso del SO e, del 
cento per cento, tantoché sembra che 
i sqoi debiti ammontino'ad una cin< 
quantlna'di milioni. ' . 

l'glo'rhàli pubbllàarcjno che nessuno, 
aveva inii visto né Io zio Crawford 
né i Crawford nipoti, i quali ultimi 
nelle'loro cause scelsero un domicilio 
legale, a Londija, in una ria e ad nn 
nuinefo òhe non esiste; pubblicarono 
ohe ' nessuno aveva oonoscioto i beni 
legati ^al Oraw^ford, ohe pure non sono 
cosi poca cosa, che nessun Governo i 
aveva,riscossa, la ^assa di successione, 
la 'quale' purè doveva ammontare ad 
niià.dèpfna di milioni. 

Dilìqóstrarono ohe gli avvocati stessi 
del,CWwford,,non, sanno dire se questi 
esìstano. Dimostrarono che le garanzie 
ai coeditori, veniyanp, seippre da un'u­
nica,incognita persòiia ohe sembra do-" 
miciliata'sllfe^re' , tan'oohé le lét'ere 
hanno sémpi-'e l'identica oailigrafla, 
siano d^isse scritte .dà |uno dei pretesi 
Crawford.0 dfi altri . , , 

E la sigifork Humbert tàq? ? Ai cre­
ditori .sì mostrano lèttere .con cui il, 
notaio',Dumòpt,di Roueó afiferua d'a­
ver v̂iŝ ô col propri occhi i titoli, ohe 
rappreseot^nó oiroa tré milioni d' .'"an-
dita.àl S'pe'r'oehtp. Sopra questo unico 
certifloatq. ì) direttore d'una Banca 
parigina cbiisentl anzi a prestar ^ mi­
lioni alia H|iinbert(, .. , ; , , , . .. 

E ' vero che esso ebbe par aVer con­
clusa questa faccenda un premio suo 
personale dì 70 mila franchi ! 

.Dn'altra perdona — un grosso per­
sonaggio, questo — che contribuì a in­
gannare, .probabilmente senza volerlo, 
i poveri creditori è, il signor Luigi 
Jacqi^in, consigliere di Stato, ex mem­
bro-dei Consiglio della Legion d'onora. 
Dicono' sia aspirante alla mano della 
signorina Ilaria Daurignac che tra pa­
rentesi „tooca • ormai la quarantina, 
mentre flua'sorella, (a signora Jlamlj.ert, 
è'vicinà.ai'einquant'anni, 

à'àfno vifiipi alla, orisi. 

,,L.'ii(cendio -7 La .fuga. 
Ma, sorpresa delie sorprese ! Scoppia 

un violento incendio nella casa abitata 
della signora Hunjbert, 

L'incendio in ini( casa dóve dovreb­
bero' issare "4?P(?sltati 120 milioni r - , 
alla^tria' 'natu'ralmenta", ,i creditori. 

. Uno, dai ' oraditort; impensierito più 
degli''.altri, si rivolse ai Tribunale 
perchè' homirias'se parson'a da sostituirsi 
alJa'lJuinbert come 'custode della cas­
saforte," p'èr, poter quindi procederà al­
l'apertura. ' • ' 

I lettori già sanno che l'apertura 
avvenne beasi,.'./ma-che nulla si trovò. 
Ed. intanto la famiglia Humbert aveva 
preso il volo.-

• Un arresto. 
• Lilla 87 — Deiaoherie, implicato 
nell'affare Humbert, è stato arrestato. 
Gli si'Sarebbero sequestrate carte im­
portanti, - ' 

, Éé f mswaal. 
La paoe 6 prossima? 

Lonéea S7 .-^ Il « Daily Mail » af­
fermai ohe il Consiglio dei ministri, si 
oceuperà oggi dalla redazione di;'una 
ultima nota ai boeri fissante parecchi 
punti finora incerti. -Essa sarà redatta 
sotto forma di trattato e sarà sottoposta 
alla firma dei delegati boeri. . 

Si lascierà una dilaziona di 48 ore; 
quindi, la-determinazione definitiva de! 
Governo, può .essere attesa per venerdì. 

Lo < Standart Jt dica ohe i membri. 
della Camera dei Comuni credono che 
la pace sia conclusa. 

Dioesiiche-la .pace, sarà annunziai» 
con un messaggio del Re. 

Il Oaìhj News rileva che quasi 
tutti ì giornali mimateriali sono dive­
nuti "più umani verso i boeri; anche 
quelli che ne chiedevano prima lo 
sterminio. 

Parigi 87 — Il figaro ha da Londra 
che quantunque non si sia fatta ancora 
una Comunicazione alla Camera cifoa 
i negozianti di pace, questi sono con­
siderati come certi. 

Si attende la comunicazione par gio­
vedì. 

« a » 
UN VAPORE AFFONDATO. 

fiandra S7 — Dn dispaccio dal 
Lloyd di Bilbao in dataS6 maggio, an­
nunzia ohe i vapori ffeslou e Saltifflo 
ebbero una collisione in seguito 'alla 
qaala VHesloU è affondato. Il SùUiglo 
ebbe pure molta avarie, ma potè rac­
cogliere l'equipaggio AeWHestou tranne 
duo marinai che annegarono. 

Il 
T o l m a a t x o i 27 — Riposo festivo. 

Circa un mese fa, dopo pratiche insi­
stenti gli agenti di negozio di qui, coa­
diuvati da alcuni principali oonsonzienti, 
avevano potuto ottenere un accordo 
completo fra tutti i nagoziantl per la 
chiusura dai negozi nei giorni festivi 
alle ora 14, a datare dal !• corr. maggio. 

Ma, purtroppo, nel mentre in tutta 
Italia 0 specialmente nel nostro Friuli, 
con l'imponente manifestazione .dei co­
mizi di domenica si va affermando net­
tamente e senza ulteriori ridicole osti­
nazioni, la civile riforma dal riposo 
festivo, qui a Tolmemo l'accordo 
è sfumato. 

Il sig. Cosetti Luigi (ohe dovrebbe 

anche per lo manifeste suo opinioni 
cristiane sentire più d'ogni altro il do­
vere di santlBoare le festa) Imitato da 
qualche altro, per primo mancò ai patti 
costringendo tutti gli altri aderenti a 
ritornare alle vecchie usanze.. 

E cosi i pòveri agenti hanno por 
cosi dire lavata la testa all'asino soiu-
"p.ando acqua e sapone. 

Sembrano coso dell'altro mondo! 
Noi diotamo agli agenti: perseverate 

ed insistete, ed ai Dogozlanti di buona 
volontà.diciamo; non vi curate dai ci­
trulli e mantenete i patti stabiliti. , 

L'isolamento farà giudico il pubblico 
ed I ben pensanti. 

Sappiamo che l'Unione Agenti ira-
pre.isìonata dì questo biasimévole ooii-
tegno, inizlerà quanto prima una paoi-
flca agitazione costi per tentare ohe 
l'accordo riavvenga. N d. fì) 

Stamane alle ore 1 ant., munito dal 
conforti religiosi, rendeva l'anima a 
Dio 

MUGANI F E R D I N A N D O 
farmacista, d'anni 70. 

I congiunti, addolorati, ne danno il 
triste annunòio, avvertendo che i fu­
nerali seguiranno domani, 29 corrente, 
alle ore 17. 

T«rc«iito, 28 maggio 1908. 
^^HBHî BHIiHHMKHHHî lB^HBBHHEB^ 

CaÌBÌdo»oopio 
L'oniimastloo. — Domaiii, US .S. Maulrao. 

X 
El(8ni«rlde storica. — 2S maggio Ì8B7. — 

Il CoQiiglio oomaaaie di S. Piatro (Givìdalsl 
delibera oiiiamars! il Comuiie 8. Piatin al Nati-
aone ìa luogo di S. Pietro degli alavi oome si 
chiamava prima (Paffìne Priutantì 1692 p, \Z2), 

Su e giù per Udine. 
Il Consiglio Provinciale 

Seduta del giorno S6. 
Presidente, co, di Trento ~ PreaeMia il R. 

Prefetto' comm. Doneddn. 
Presenti"i consiglieri Asquini, Atti-

mis, Oasasola, Cignolini, Concari, Cdran, 
Cuoavaz, Da Pozzo, Deoiani co. .into­
nino, Deóiani 00. Francesco, Franca-
8Chinis,Frattina,' Gonano, Lozzatoj Mar­
siglio, Moro, Moroni, Panciera di Zop-
pola. Pasquali, Paoila, Pollis, Renier, 
Rodolfi, Rota, Sostare, di Trento. 

Hanno giustificata l'assenza i consi-
glisri Gabriel, Polioretì, Cavarzerani, 
Rovìglio, senntore di Prampero, Platee. 
, Il Prefetto in nome del Re dichiara 
aparta Iq sessione straordinaria".. 
• •Viene commemorato dal presidente 
co. di Trento e dal consigliere. avv. 
Renier il,defunto comm. .Miianesa. 

' ' Ratifioh'e e parerii • ' 
• Vengono approvati gli oggetti: 

I. Camnnieaìilone di deliberazione d'urgenza 
.colla quale la proceduto alla nomina di due 
'memìtrì nella Oómmìssldne provinciale per l'abo-
l̂izione del dazio sai farinacei. 

; 2. Oomanieazioae di deliberazione d'urgenza 
colla quale fu provveduto alto storno di lomme 
dal t Fondo di riserva a e d% categoria a ca. 
tegoria par far fronte ad eaigenze vario del bi­
lancio 1901. 
' 3. Oomunicaziono di deliberazione d'urgenza 
colla <imìs fu siitorìzzato io arincolo della cau­
ziona preatatadalla ditta 'V̂ eniar Cliusto asana-
trice dell'appalto dal lavori murali e movimenti 
di terra per la OQBtruzlone dei ponte sul Cosa 
ad iBtrago. 

4. Comunicaziooe di deliberazione d'urgenza 
colla quale forono accordate lit-è SOO all'Àeso-
ciaz'one Agraria Friulana per continuare la lotta 
contro la diaspis pentagona. 
'• 5. GomuBìcazione di- deliberazione d'urgenza 
.colla quale fu aatorizzato il pagamento della 
'sómma accordata dal Coneiglio provinciale per 
l'esplorazione antiBllo ŝerioa di vivai di viti nella 
;ProvÌDcia di'Udine. ' • 
- .6.' Oomunicaziotie di deliberazione d'drgenza 
colla quale fu accordato un susaidio dL lire 20O 
per'l'invió di Ràppreséntanli alla quarta gara 
generale di Tiro a segno nazionale in Roma 
nel moBo di maggio 1902. 

7. Oomunieazionu-di deliberazione d'urgenza 
'.colla quale fu accordata alla ditta laola Luigi 
ed altri di Artegna la concessione dt collocare 
tabi di acquadottoattraverso e lungo 1̂  strada 
provinciale Pontebbaus fra l'abitato di Artegoa 
ed il bivio per la atazione ferroviaria. 

8. Oomunicaziono di daliberaziona d'urgenza 
colla quale tu atabilta la permuta di circa m. q, 
1300 di terreno per regolarizzare il fondo da 
acquistarsi a eede dell'erigendo manicomio pro­
vinciale, e comunicazioni sul tnanioomio medeaimo. 

9. Parere sulla domanda della ditta Valerio 
Valentino fa' Pietro, per regolarizzazione d'iove-
Btltura d'acqua derivata dal Tagliamento per 
alimentare un molino in territorio di Osoppo-

10. Parere sulla domanda de^ cotonìdcio Ami 
,man di Pordenone per derivazione d'acqua dal 
Meduna'e variazione dell'investitura gi& Oalvan. 
al Venzon, oon-poarioo delle acque nel Noncetlo. 

II, Parere sulla costitozione dol Gonsorzioin-
torprovinoiala T r̂aviso-ydina per la siatemazione 
0 màiiaten'iinne ,{\el colatore pubblioo.Cor^^a. 
. 12, Oostituziouo del Coneorzib per le opere 
di ai'siemazione della roste di Oapcda letto e d 
-Osoppo classificate i n terza categoria, . 
, > 13, Autorizzazione a stare in giudizio per con­
seguire il rimborso delie dozzine apedallere per 
il maniaco Porgiarini Enrico fa Pietro di Osoppo. 

14, Determinazione delle epoche in eoi pud 
essere esercitata la caccia n'ell'anno'1902-903. 

Le disposizioni per la caqoia,. 
•Vengono approvate le segòentì;- di-

sposizjoni : 
, 1, La caccia col fucile a l'uccella­
gione con reti, lacci, vischio ed altri 
simili artifizi é permessa dal 15 agosto 
a tutto il'31 dio'eiabl'e 1902'eccettuate: 

aj la caccia colla spingarda che, s 
aprirà solo nel 15 ottobre 1902; 

b) la. caccia col fucile degli uccelli 
palustri ad acquatioi, nonché della beo-
oaccia, ohe ai chiuderà col 15, aprilo 
1903; ; . ' -

e) la caccia del capriolo e del ca­
moscio che si chiuderà col 30 novem­
bre mi; 

Z. Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo, dell'anno la manomissione, l'a­
sporto e la vendita di nidi e covate, 
salvo il caso di' giustificata necessità, 
ad è pura proibito'il oommareio 0 dò-, 
tenzlone dì caooiagioiìa ed uccellagione 
durante l'epoca in cui l'esercizio della 
caccia è rispettivamente vietata. 

8 La caccia del lepre^ del camoscio 
a del capriolo è sempre proibita dove 
il terreno è coperto di neve. 

Due sospensive. 
Viene deliberata la sospensiva degli 

oggetti": 
15. Domanda del Romana di S. Vito al Ta-

gtlemento per impianto fppoca.itaai, [nngb io 
acarpe delle strade provinciali Oaaarsa-Gordo-'ado 
e della Molta.' 

16. Satl'afTranco del debito di lire 100,000 
anteoipaie dalla provinola al OonsQtzio Ladra-, 
TagHamento nell'anno IdSi.. 

Viene l'BiniiHo l'oi/getto 
17. Parere sul trasferimento della aedo muni­

cipale di Savogaa dalla borgata Crianero a qaeltn 
di Jeronifta. - , 

Si approvano poi gli oggetti: 
IS Domanda oontrihuto provinciale a favore 

deild Commiasioe per la repressione della oaceia 
e paaoa abusiva, 

19. Concorso provinciale per la eoatruzìone 
del campo di tiro della Società di tiro a segna 
nazionale di Pai uzza, , 

Si raspin.'O l'oggetto 
20. Concorso della .Provincia nella ipesa di 

acqiilsto dei nuovi fucili modello 1891 per le 
Societi mandamentali di, tiro a •eguo nazionale.. 

Esaurito l'ordina del' giorno, il Pre­
fetto in .noma dal Ka 'dichiara- chiusa 
lasessione straoMindri'a,'é tO Ita'al le'14. 

Sii esami ii&pli pile me sec'-miiirie. 
Possiamo assicurare, che contraria­

mente a quanto era 'stato annunciato, 
nulla é cambiato'clrpa gli esami finali 
dell'anno scolastico in,corso; avranno 
luogo, come negli, anni precedenti, due 
sessioni di esami, una estiva,, l'altra 
autunnale, preoisamente'comé dispone 
la legge. Casati. 

Per la slatistca Ms Cipspatiys italiaf,. 
Coll'appogglo'del Ministero dì agri­

coltura, industria e commercio e in 
concorso alla Società Unm'nitaria di 
Milano, la Lega Nazionale delle Coo­
perative italiano ha intrapreso l'impor­
tante lavoro di compilare una slaiisHca 
inchiesta sulla' esistanza, ' il funziona­
mento'e gli effetti economici delle So­
cietà cooperative di consumo,,di lavoro, 
di produzioni, esistenti in Italia al 31 
dicembre 1901. 

A tale scopo ha diramato apposito 
questionario alla 3574 Società coope­
rative, della cui esistenza la Lega ha 
notìzia. Quelle Società cooperative ohe 
non l'avessero ricevuto sono pregata a 
farne richiesta con semplice cartolina 
diretta a Muffi Antonio segretario ge-
neralf della Lega delle Cooperative, 
via Ugo Foscolo 5, Milano: 

Pep l 'ara opemafopian 
Beco la prlnoipali considerazioni del­

l'Ordinanza Prefettizia con la quale — 
come ieri accennammo — viene rlte-
nata valida la voiizioee' consigliare del 
28 aprile u. «. In merito agli obblighi 
del Comune per la tnaantonzlonà del­
l'ara orematoria: 

«Considerato che il Consiglio comunale 
con la deliberazione 28 ottobre 1882, 
con cui aveva stabilito l'Istituzione del 
forno crematorio, si ora anche impa-
gnato di assumere una totale cura e 
spese l'esercizio, a ohe questi suoi ab' 
bllghì vennero più chiaramente deter­
minati e conformati con snceossive de­
liberazioni S7 marzo a 26 luglio 1884; 

Ritenuto che secondo l'interpreta­
zione data dalla costante giurisprudenza 
alll'art. 475 n.- 6 della legga com, e 
prov gitfìita il quale sono obbligatorie 
le spese per la conservagi/me del pa­
trimonio comunali! e J,'adempi' 
rtienlo degli obblighi relativi, il Co-
mane dava provvedara" non solamanta 
a quolle, che dlconsi annua riparazioni, 
ma altresì a quelle che occorressero 
straordinariamente , per impedire cha 
gli edifioii cadano in rovina, come pure 
dove provvedere a mantenerli in grado 
di servire convenientementa all'uso cui 
sono destinati, e perciò venne sempre 
riconosciuto il carattere-, di obbligato-
rìelà allo spese di restauro dal Macello, 
della ghiacciala, dei forni, delle ville 
e del teatro quando sono dì proprietà 
comunale, e cosi venne pure riconoi 
scinto l'obbligo di provvedere al. re-
stauro delle Chiese ohe siano di pro­
prietà comunale, e ciò oom'cbbe a di­
chiarare il Consiglio di Stato non già 
perchè spesa di culto, ma in,omaggio 
appunto all'obbligo della conservazione 
dal patrimonio cpmun»le; ,. , 

Considerato olie nel caso in esame 
non si può mettare io dubbio cha, il 
forno crematorio sia di proprietà co­
munale a faccia, parto del suo patri­
monio e come tele incomba l'obbligo, 
al Comune di conservarlo e di provve­
dere,ai resta.uri necessari.perchè possa 
essar.e messo in gr^dq dì,funzionare; 

lllt'enuto ohe quest'obbligo risponde 
anche all'impegno se non contrattuale 
certamente morale assunto dal- Comune 
verso la éassata Società di cVemàzione 
con raccattare il suo oonoOrSo "nella 
spes»di costruzione de! oromatorio; 

Ritenuto infine che devesi'osservare' 
che II Consiglio comunale nell'adunanza 
del 28 aprila era chiamato solamente 
a deliberare Intorno al progetto di 
restauro.al crematorio proposto dalla 
Giunta e non già nella spesa la quale 
era già stata votata dal- Consiglio in 
sede di bilancio con deliberazione 10 
dicembre 1900 e regolarmente-"stan­
ziato alla oat. IV art. 54 delle spase 
straordinaria obbligatorie del Bilancio 
1901 nella somma di lire 10,000, di 
5000 quindi superiore a quella portata 
dall'attuale progafto; 

Che quindi non era più il caso, d'in­
terloquire nella- obbligatorietà della 
spesa eco.» 

Su tali considerazioni si basa quindi 
l'ordinanza cha termina decretando 
qudnto abbiamo annunciato.' • 

E noi, liati che l'aut >rità compatente 
abbia riconosciuta la giustezza di- quanto 
sostenemmo par ìa legalità :e pei" il-ci­
vico decoro, non Insistiamo ulterior­
mente contro gli oppositori; tarilo più, 
ohe anche VIncrociato iarsera si limita 
a dar la notizia relativa, in due ri­
ghetta intitolate fuoco. 

E' un fuoco ohe l 'ha... scottato, e 
scappa.colla coda tf.a le gambe. , ', 

Lasciamolo andat'e! 

L'agitazione dai muratori. 
La lega di miglioramento fra muratori 

ha presentalo jari ,al nostro Pretetto 
un memoriale In risposta alle proposte 
degli impresari, e nel quale si confer­
mano la richieste contenute nel pre­
cedente presentato domenica scorsa. 

Il Pi'efetto, che con vivo interessa­
mento ha preso a cuore la spinosa que­
stione, chiama jeri stesso al suo ufficio 
il sig. Ri?zani, ohe pare sia assai ben 
disposto da parte sua ad accoglierà le 
giuste domande dei muratori. 

Oggi convocati dal Rizzani gli appal­
tatori si riuniranno per decidere qualche 
cosa. L'idea del nostro egregio Prefetto 
di afjdare ad una commissione la olas-
siflcaziòne degli operai in categorie, è 
stata accolta favorevolmente ' dai mu­
ratori e speriamo.sarà pure'accettata 
dagli impresari, 

In'quanto al resto, si spera in- un 
solleoito e proficuo floraponimento dalla 
questione. ! 

A Capi*etPa. L<a Società dai Re­
duci ha delegato a rappresentarla alla 
solenne commemorazióne a Garibaldi à 
Caprera! membri del Consiglio diret­
tivo dai sodalizio sigg. avv. Giacomo 
Basohiera a co. Orazio da Belgrado. ' 

NUOTI SCIOPERI A TSIESTI. 
Sappiamo da fonte privata che a 

Trieste l'agitazione operaia va acoan-
tuandosi. 
' I muratori sono in sciopero da lu­
nedi, chiedenti aumento di mercedi e 
riduzioni d'orario. 

I calderai del Lloyd chiedono miglio-, 
ramanti generalir e ieri miuaesiavatiQ * 
lo sciopero se l̂a, loro » rlchlf | l^ no j ,^ 
vonissei'o -ttistsòltaf' " •' '' ' '™f * ' 

Anche-i brumlstiisi . agltanp,.,,?. te­
masi per oggi* là'diòhiaràzlóoè dallo 
scloparo generale, . . ̂  

Le autorità hanno presa misura ansr-
globe di precauzione. — Fu aumentata 
la guarnigione. ' ' " ; - , 

BèrBeggio àudaASi , . 
Certa Bislacco Luigia fu. Giuseppe, 

d'anni 49, maglia a Mauro .Giovanni di 
Kaana venuta in oiUà ieri mattina,si 
recò ài negozio Mmismi per oomperapa 
alnune merci. Pagò con un biglietto da ; 
100 lire ricavata poco prima da una 
vendita fatta'. 

Due monelli certi Cantoni Reino.di, 
Pietro,, d'anni 18, e Paólini Lpigi. di . 
Antonio, d'anni 13, garzoni fornai di 
Udina, osservato ohe la donna avaai 
riposto dentro a un portamonete nella 
tasca a destra dalla Sottana il.resto^ 
delle 100 lire l'avvicinarono e vistala 
salire sulla carretta ferma al d! tuori 
del negozio la pregarono di lasciarli 
salire, ' , , 

La, donna ^i nulla sospettando .ao-
oonsentl e si mise in mòto verso pòrta 
Gfltrioha per rltoriiai-a a casa, ' 

Strada facendo.ùnd dèi due màrldòll', 
il Cantoni', iritrodussé la mahd nella 
tasca della donna e le asportò il, por­
tamonete." " ' ' ' -' -• '• ' 

Fatto, ciò ì due soci soasoéro fapli- ' 
dameota dalla oarFatts! a si dii-asaaro 
di corsa verso.! campi., ., , ,,, ;',, a 
' La donna, accortasi 4el .borseggio, par, 
tito,' gi-ìdò l'allarm'e.' " ',' 

Riacorsarò tosto I due tsdruricoli la 
guardia - campestre Giovanni Furìiolo 
d'anni 46 e i contadini Feruglio-Luigi 
d'anni 43 e Tosolini Lijigl d'anni,.49, 
tutti di, Paderno. ' , _. 

Raggiuntili li consegnarono'ai cara­
binieri conducendoli nella caserma di 
via Gemona. 

La refurtiva fi> sequestrata. 

Il Conflcassa di (:««t*l>' 
f p a n o o a Quasi tutte te sezióni .ve/-
neta. arano rappresentate 1 'dbmanioa-:25 
p. p al Congresso ragionala ,aooiali.tta 
che ebbe luogo in Castelfranco,,Veneto 
a ti-a le quali la sezione dì Udine .rap­
presentata dal signor Lìbero Gràsìl' e 
quella di Mortegliano rappresentata dal 

r perito sig. Luigi Fadrigo. ,'. . . 
Aperta la disoussìona aM'qrdineiilel_ 

giorno presero parte spebiàlma,ntè,> i 
rappi*esenlaiitì delle sezioni.di Vèroh», 
Udine a- Padova. ' ' ' • 

Venne approvata una proposta del 
Grassi, conoernanta i'istituzìona di. an ' 
ufiicìo',d'EmigrazIqna oo,p;ie, quello ^di, 
Udine e ' l 'aggiunta del Grassi",'stesso 
ohe: Il Comitato nazionale d'emigra-
ziona si informi ai criteri!- dell'ufficio 
d'emigrazione di Udine. . ;•, , 

Venne deliberato lo scioglioieata della 
Federazione regionale.: parQ|\é inatiia 
ed ineeppanta, e di sostituirlo ogp,,l8 
Fedei-assioni provinciali t ra loro d'ai-' 
cordo. ' ' '• ' ' », • J..1 
^ Il Congresso si sciolse augui'aado la-
vittoria agli joioparanti di Masij J.'J -.. • 

Infine terminata il Congresso si formò 
un corteo di più di 200 socialisti, con 
in testa la muslca'dl B'assano il quale 
percorsa le principali via al su^no del­
l'inno dei lavoratori, -• ••• • - ' 

Asaoeiaxiona ao^aria^ Ci sì 
comunica: . , i -

L'Associazione agraria friulana è coii-. 
vocata in generale adunanza nel giórno 
di sabato 31 corr. ore 2 poin. 

L'adunanza è aperta al' pubbll'oo e ' 
si terrà nei locali dell'Asso'ciaziona agra­
ria friulana. ' • • , - • " ' . 

Le onoravo]! rs'ppcajentanze.'dei Od-; 
moni a degli altri, coiipi • morali i con-
tribuanti in favore dell'AssQciazion.e, 
sono invitate a prov.vedere,, par la no-
miua dei risjifaltivì delegati forn^fidolì 
di speciale lettera dì rappro'sei)tan,za. 

L a iniwnii>.i>9,iiel C a l l a o ) » def 
Notai, ohe era'fissata, par ,l,a giornata, 
di ieri, non ebbe luogo per mancanza 
di numero (egalB,*8 porpiò la seconda 
convocazione î far,à,,yflnerdi veotiJCO,' 
SO corr.. come dal diramato, avviso. 

Mante di Piala di Udina. 
Martedì 3 giugno, ore 9 ant., vendita-
dei pegni fèezios\,. bolletliftQ'verde,, 
assunti a.tutto 30 giugno 1900 e>de­
scritti nell'avviso esposto, dal : p. v. sa­
bato |n poi.presso il locale dalle vendita. : 

L a o u p a più efflcaocl e< sicura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi é 
l'Amaro Bareggì a base diFerro-Cblna-
Rabarbaro tonico •-• digestivo - -rioqsti. = 
tuénte. 

Deposito in Udina presso la Ditta 
Giacomo Commessatti,, 
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Il u pPtìsa 
da l l ' a t roce dubbio che il pubblico non 
prenda sa i sor io l« sue sss icurazioni 
in to ruo a l l ' indi r izzo poli l ico del g ior ­
nale, fi Dgnl di 99nte bisogno di faro 
qua lche affermazlono in proposi to. Ieri 
ad «sempìo ne r e c a v a una cosi p rec isa 
c h e vale la pena di e s se re r i p o r t a t a 
pe r isiDontlre c|>iei oalunniator i i quali 
o i avano d i re che la Patria del Friuli 
Dòn' segue 4ina determlData l inea di 
condot ta . 

Eccola a d u n q u e : 
« Noi sc r ive remo per la paoiflcszlone 

degli animi e por la saluto del la cosa 
pubblica, p e r le istituzioni e p e r il R e ; 
unico indiriiio por la Stampa i t a l i ane , 
elle voglia r iconoscere la necess i tà dei 
tempi novissimi », 

Che vi p a r a ? 
Un prograp ima por « la paoiflcazione 

degli animi <> (e a chi non g a r b a la 
paoi ' loazionc ?) por la < saluto de l la cosa 
p u b b l i c a » . ( e chi non vuole la salute . . . 
con 0 senza F e r r o Ch ina? ! ) ; un simile 
p rogrumisa , una cosi r igida onunciaziono 
di propoisiti, non sappiamo c h e fosse 
s t a t a mai ta t ta s inora. Non par l iamo 
poi del resto: le islituzioni e il Re 
c h e s tanno al di sopra di q u a l u n q u e 
j^rogrammà. 

Non manca cho un po' di Papa — ma 
ques to si sot t in tendo in un giorna le 
t i m o r a t o come la Patria — e poi ce 
u ' è p e r lut t i i g u s t i ! 

Bravo ['organo deoanalc! Questo è 
un indirizzo che va .bone 1 

M a t o r A : i m p i p a w w t a o . Il vigile 
Novel lo accompagnò al nos t ro Ospi ta lo 
iei ' sera a l le 9 ,35 co r to Pel l«gr in i Giu­
seppe d'anni 50 di qui p e r c h è colpito 
d a m a l o r e nei press i del l» f e r rov ia . 

' ' R l n o i * a s l c i i n i e i n t a . I so t toscr i t t i 
sentono, il dove re di pubb l i camen te 
eétérna 're la loro riconosconza a l l 'o -
g rè^ io professor Guido Bergh inz che 
con c u r e sapient i ed ass idue fece si 
ohe In, brevi g iorni tornasse sana al la 
v i t a / l a lo ro ado ra t a bambina N o r l n a 
qiìiiàdo ogni speranza di gua r ig ione 
sembrava pe rdu t a . 

•;.• : Bernardino ed Anna Princig 

vv Ringraziamento e avviso. 
I l U o t t o s c r i t t o Adolfo Lorentz , pro­

pr ie tar io ' dell 'antica" B i r r a r i a « Res t au ­
r a n t L o r e n t z « , nel m e n t r e avvisa d 'aver 
cèdu to '. t emporaneamen to 1' eserciz io 
de l la . B i r r a r i a s tessa al la spe t tabi le 
d i t ta E r n e s t a S i lves t r i , r ingraz ia di 
c u o r e la c i t t ad inanza , pe r la deferenza 
sin qui a luf usata o per la banevo-
lenza di cui gli fu prodiga . 

T a l e deferenza e t a l e benevolenza 
non dubi ta c h e sa ranno con t inua te al la 
spetta'bile di t ta E r n e s t o Si lvestr i ces­
s ionar io pe r p a r t o del qua le è c e r t o 
ohe l ' a t t en to servizio ai cl ienti non 
v a r r à ' mal meno, e r addopp ie rà di c u r e 
e di sforzi ondo soddisfare lo es igenze 
dei Signori c i t tadini e provincial i , 

Udina, iS msggid 1902. 

Adolfo Loruntì 

"HlWWiajtuwmgJMMI^illLmiflBiMUIIHII 

Cponacaglud^lziapia. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'omieidio di LoÉgsaeeo. 
Udienza ani. di ieri. 

La requis i tor ia , 
Il oav. S p a o h e r P . M. parlò p e r c i rca 

u n ' o r a e mezza sos tenendo vigorosa­
me n te l ' accusa . 

Qualificò il Bonet t i come l ' i s t iga to re 
del del i t to , ed il Pa i an la sua vi t t ima 
esecu t r i ce . ' 

Chiese ai g iu ra t i un verde t to di pienu 
colpabi l i tà senza a lcuna sc r iminan te 
pe r il Bonet t i , e p e r il Paii\n un ver ­
de t to di co lpabì l i l à pe rò concedendo 
lo a t tenuant i pur l 'ubbriachczza. 

Udienza pomeridiana. , , 

t E O i F E S E . - ' '• - • • - ' " 

P a r l a l 'avv. Driussi . 

Il focoso o r a t o r e por c i rca 2 o r e 
par la iu difesa del Paiun che r i t i ene 
responsabi le di omicidio colposo, senza 
nessuna intenzione di uccidere perchù 
scevro da procedent i di rancor i ve r so 
il Bra ida , 

iSostieno la aemiresponsabi l i tà por 
ubbriachoz^a, ed invoca ai g iura t i un 
varde t to cosc ien te . 

L'avv, on, Cara t t i . 

L ' o r a t o r e con paro la e loquen te so­
s t iene la comple ta i r responsabi l i t à del 
del Bonet t i , c h e dice vi t t ima di uno 
s t r ano caso for tu i to . 

Non può r i spondere di omicidio poi­
ché non no fu l ' au tore e pe rchè non 
ne aveva i mot iv i , A lui mancava la 
spinta e quindi l ' in tenzione di ucc ìde re . 

Dimost ra quindi efficacemente ai 
giura t i che mancano tut t i gli oU-menti 
perchò nella loro cosoienza possa fpr-
marsi la convinzione sulla colpabi l i tà 
del Bone t t i . 

Ricorda loro precedent i e r r o r i giu­
diziari , e li me t t e sull 'avviso p e r c h è 
non sa ne aggiunga un a l t ro . 

Replica la P a r t e Civita. 

L 'ab i le avv . F rancesoh in i s sost iene 
l ' in tenzione negli imputat i dì ucc idere 
il Bra ida . 

Ricos t ru isce mi r ab i lmen te la t r a g i c a 
scena, noi suoi più minuti pa r t i co la r i , 
e conclude con l'alTormaro cho non si 
può pa r l a r e , di r e a t o colposo di caso 
fortui to, quando dopo non a v e r da to 
ascol tò alla esor tazioni e p r e g h i e r e del la 

.donna oggi vedova, si colpisco il Bra ida , 
;e!.lo si abbandona nel suo sàngue senza 
r impiangerà l ' e r r o r e colpo.?o. 

L 'udienza à r invia ta a ques ta mat t ina 

Udienza di stamane. 

Questa mat t ina p a r l e r a n n o l 'avv. Her-
(acioli e l 'avv, Driussì del la difesa e 
r e p l i c h e r à il P . M 

Ques t a se ra a v r e m o il v e r d e t t o . 

!.»JiJBiJiJii-UJBl'J!iiBL!!i. 

Teatri ed Ai«*e. 
T e a t r o M i n e r v a , 

Il r i t o rno a ques te scene dolla com­
pagnia spagnuola dì za rzne lo e balli dì 
Rnpnich o 0 . fu- molto festeggiato 
i e r sora . Tut t i g l i ' . e secu tor i v e n n e r o 
v ivamente applaudi t i , t an to nel la Tem-
pestad come nel Cerlamen Nacional 
che ebbe anco ra il ' po t e re dì aifasci-
n a r e pe r la musica gàia , pe r l 'azione 
ca ra t t o r ì s t i c a per lo danze esogui te col 
soli to enti'aine ' àMo belle s ignor ine 
Scafis a Mercelita. 

Stassa ra p r o g r a m m a s t r a o r d i n a r i o 
con una zarzua la nuova per Udina 
Carnpanero y saaristan, un grande 
divertiiaemeni.UfWO.'ipsigaaolù, e la 
semp^re acc l ama ta Gran Via. 

AVVISO. 
Il g iorno di saba to 2 8 giugno 1902 

presso l 'Anìminis t razione del la P i a Casa 
dì RTcovero di Udine si t e r r à as ta pub­
bl ica a cande la ve rg ine por la vendi ta 
del tumulò ' nel Cimi te ro Comuna le di 
Udine, N,',;52 a ponentei Dato regola­
to re ,L 1000.— ; Deposito a cauzione 
delle 'ofl 'oi ' te L IO'),— ;-Spese d 'as ta e 
c o n t r a t t u a l i a car ico del d e l i b e r a t a r i o ; 
— Sch ia r imen t i presso la S e g r e t e r i a 
da l P i o Is t i tu to , • 

(idine, 28 maggio 1803, 

La famiglia Buttazzoni col c u o r e s t r a ­
ziato pa r t ec ipa a pai-enti ed amici la 
m o r t e ieri avvenu ta del loro ado ra to 

GIACOMO BUTTAZZOMI 
d'anni 18 

•genta presso la Ditta PoUegrini 
a v v e r t e n d o c h e i funeral i a v r a n n o 
luogo oggi roaroolodl 28 c o r r , a l l e o r e 
4 ppm.- pa r t endo da l la Piazza de l l 'O­
spi ta le , 

Udiu«, 28 maggio 1902, 
L a p re san t e se rve di par tec ipaziono 

p e r s o n a l e . 

L ' iUn iono Agenti di commerc io dolla 
provincia» p a r t e c i p a u i soci l ' i m m a t u r a 
e sc i agura ta fino del consocio lìultaz-
zoni Giacomo ed invita i soci ch'i po­
t ranno ossero libori ai l'uni.'rali cho 
segu i r anno oggi al le 4 pom. 

L'.Uniono Valooipadist ioa Udinese e 
la Sezione di Udine dal T . C. I. invi­
tano tut t i i ciclist i ad i n t e r v e n i r e ai 
funerali del c o m p i a n t o Giacomo But-
tazzoni. 

Ri t rovo alla o ra 10 sul la piazza 
doU'O.ipodale. 

Osservazioni meteorologiche. 
s t az iono di Udine — 'A. I s t i tu to Tecn ico 
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Bur, rul, a 0 
Alto m 116,10 
livello dal mare 
timido relativo 
Stato del oielo 
Aoqua oad, nim. 
Velocità e (Uro 
7Mas do) vento 
Term, Ctìliligr, 

7B4,9 
64 

mi ito 

I.SK 
18,1 

ore 16 ore 21 } ^ ^ 

ni.Z 764,2 7S4,1 
45 81 -

miito copert, copcrt, 
3G — 

3,0 
22,2 

calma ea)tn.G 
la.S 15,6 

maa,ìinia 23,2 
27 Temperatura ' minima 12,0 

minima all'u^iorto 12,0 

28l Temperatura " ' Ì» !""" • „•, • • ; • ' ? 'g 
' ^ minima allapertu 11,5 

Tentpo probabiìe; 
Venti deboli vari, cielo alquanto nuvoloRO sul­

l'Italia superiore quasi sereno altrove; qualche 
pioggerella e temporale sull'alto versante .adria­
tico. 

Osservazioni interessantissime 
fatte su sé stosso 

ifal Dottor Antonino di Palermo. 
Qui sot to si l egge rà l'ossorvazioDO 

r ìmarchovo l e di ques to medico cho d i ' 
r igo a P a l e r m o una farmacia impor­
t an te . « Da due anni e r o abba t tu to , 
senza forza a lcuna a avevo usato , senza 
a lcun r i su l ta to , o l t r e un ' a l imen taz ione 
mol to nu t r i t iva anche numeros i medi ­
c ina l i . Mi decisi infine, d ie t ro l'insi­
s tenza di un medico cho mi i l luminò 
de 'suoi consigli a u s a r e lo Pi l lo le P ink . 
Dopo la pr ima sca to la dovet t i consta­
t a r e un nolovolo mlgl ioramouto , del 
mio s ta to . Avevo appena finita la pr ima 
sca to la che tut t i I segni di esaur imento , 
di anemia e r ano scompars i coma pe r 
incanto . Mi sen to pieno di vigore , e il 
pa l lore del viso è s ta to s ta to rimpiaz­
zato da un roseo color i to . Come Fa r ­
macis ta mi faccio p r e m u r a di sugge r i r e 
le Pi l lo le P ink miracoloso in tu t t e lo 
mala t t i a p rovenien t i da un sangue im­
pover i to , a t u t t a la mia cl ientela , » 

DOTTOR ANTONINO 

Diritture dtlh farmacia Scinia Cuttelli 
Corso Olivuszo, 35, Palermo 

Le t to r i , s a r e t e c e r t a m e n t e convint i 
da una a t tes taz ione simile, Elssa p resen ta 
t u t t e la garanz ie poiché Indipandente-
monta della sua r igo rosa au ten t i c i t à , 
p roviene da un uomo versa to nel la 
sc ienza medica e farmaceut ica . Nessuno 
megl io dì lui può apprezza re la vlrtì i 
dol io P i l lo le P i o k , o la sua a t tes taz ione 
p r e sen t a un ' incan tes tab i lo au to r i t à poi­
ché è su di lui ohe il Dott . Antonino 
potè renders i conto dei r isul ta t i mera ­
vigliosi che sì o t t i ene a l lo rché sì r i ­
c o r r e al le Pi l lo le P ink , Il n u m e r o è 
g rande dal le g iovinet to pal l ide , dal co­
lor i to sc iupa to , cogli occhi br i l lant i di 
febbre e prive di forze ohe il Dott, 
Antonino h,'i visto passa re nella sua 
farmacìa . Egl i h a s u p g i r i t o l o r o la 
Pi l lo la P i n k che t an to gli avevano g io­
vato e lì r iv ide poco tempo dopo r i ­
t o r n a r e forti e sane . 

Se dunque s ie te deboli , sa le vos t re 
forze vi t rad i scono , se ìi vos t ro viso è 
pal l ido, se soffrite, ma le di s tomacò , di 
debolezza nervosa , di dolori r euma t i c i , 
non es i t a te un sol is tante p r e n d e t e le 
P i l lo le Pink, Se vi a lza te da una ma­
lat t ia la cai convalescenza fu lunga, so 
voi donne s ie te p rova t e da disturbi m e n ­
sili , al la vol to dolorosi , domanda te a l le 
P i l lo le P i n k di a r r i c o h i r e il vostro san­
g u e dì r e n d e r l o r icco e rosso e v e d r e t e 
in poco t empo scompar i rò ì vostr i ma­
lesseri e , r i f io r i r e la sa lu t e . 

Un medico adde t to al la Casa è inca­
r ica to di r i sponde re g r a t u i t a m e n t e a 
tu t t a le consultazioni che v e r r a n n o in­
dir izzato ai s ignor i A, Merenda e C,° 
Lo pil lole P i n k sono in vendi ta p resso 
tu t t i i buoni farmacis t i a negozian t i dì 
specia l i tà medic inal i , nonché presso gli 
agent i genera l i A. Merenda e camp. , 
via San Vicenzìno , 4 , Milano. L a sca­
to la l i ra 3 ,50, sèi sca to le l i ra 18, c h e 
sì spediscono c o n t r o ca r to l ina o vagl ia 
pos ta la . Diffidate del le contraffazioni. 

FAEDIS 
La Ditta F ra t e l l i -Zani sì fa dove re 

di a v v e r t i r e chi ama la v i l l egg ia tura 
d ' ave r messo a nuovo il su r Albergo 
sit(0 in Piazza, con grande n u m e r ò di 
s tanza bene ammobig l ia to ed a r ieg­
g i a t e , in modo da soddisfare quals ias i 
esigenza. 

Cor ta d ' e s se re o n o r a t a da n u m e r o s o 
concorso , p r o m e t t e prezzi l imi ta t i ss imi . 

Faedig, li 28 maggio 11)02, 
Dilla F.lh 

Bollettino dolla Borsa 
ODDie, 28 maggio 1902, 
Rendita . |m>g,27 niag.2e 

tfttua fi ^L oontanti 
„ 6 O/Q dna roose , ' 
„ i% 

EEsterlenre ^ */o oro 
Obbligazioni. 

I^errovte Meridionali 
„ 3 «/Q Italiano 

Koudiariri Panca d'Italia 4'/,°/, 
„ Baucodi NapoliS'/i % 

Fondlar.Casta Itiap, Milano B 'I, 
Azioni. 

. anta d'Italia 
„ di Udine 

Popolare P r i u l a o A . . . . 
^ Cooperaliva Udinese, . , 

Cot'onifloio Udinese 
Fabt)., di ttiaclioro 8, Oiorgìo , 
Società Tramvia dì Udine . , . 

„ Ferr. ,MorJd 
„ Porr, Modit 

Cambi e valute. 
Franoia cbequei 
Germania „ 
Londra „ 
Anatrla-Corone, , , , „ 
Napoleoni „ 

Ultimi diopaoci 
Ohìusara Parigi 
Cambio ufdciale 

103 86 
103,85 
110.1» 
7S.9S 

10220 
10191 

104.25 
[04,30 
11026 
78.60 

3 3 4 . - 885.— 
8 4 1 . - 342.50 
5 1 0 , - 6 1 0 . -
470 — 4 7 2 , -
519,— 520.— 

909 , - «10 — 
148, - 148.— 
l < g ~ 142.-
3<)25 3126 

1285.- 1 2 3 0 -
100 , - lOO.— 

7 0 , - 7 0 . -
8 5 5 - 6 5 7 . -
4.55 — 457,— 

10190 10190 
12530 125 40 
2568 26,63 

100 85 ice 80 
20.04 20,35 

101.91 

La Banca di UdiMoeddotoo acaili d'urganto 
a frazione sotto il cambio segnato per ì certìBcati 

Giuseppe Borplietti direttor* reipomabUti. 

Acqua di Petanz 
dal Min is te ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ! 2 0 0 Certificati pura­
m e n t e i t a l i an i , fra ì qual i uno del comm, 
Carlo Saglione modico dal defunto 
R e U m b e r t o I — uno dal comm, 
6, Quirico modico di S i NI . V i t t o p l o 
E m a n u e l e IH — uno dal cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . $ • L a o n o X i i I 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
d i r e t t o r e dal la Cl inica Genera lo di Roma 
ed ex H l i n i e t p o dol la P u b b l . I s t ruz 

Concoss ìonar io p a r l ' I t a l i a A i V-
R A D D D > U d i n A . . 

Premiato LaMoTloletslll 

Maoro kigi fa Mattia 
UDINE 

v i a P r e f e t t u r a S S - ^ 

Ot tonaio , Bandaio , F o n d i ­
t o r e di Metall i — Deposito 
Art icol i pe r Id rau l i ca — A s ­
so r t imen to Rub ine t t e r i a p e r 
acqua', a press ione e n iche la t a 
pe r to i lo t tes — W a t e r Olosets 
po rce l l ana b ianchi e decora t i . 
Or ina to i , Fon tane l la gh i sa smal­
ta ta , Lavabos , ad a l t r o dì pro­
venienza naz iona le ed e s t e r a 
— Impiant i p e r in t roduzioni 
d ' acqua a di gas — A p p a r e c ­

chi por b i r r a ed accessor i . 

( ^ 

muli) mnuhì 
CHIRURGO-DENTISTA 

iD n I »' K 
Piazaa S. Glaeomo - Caaa QìaoomeUl N. 8. 

AsMite per molti enei iel ioti. prof. S Aclcli 
DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti ilalle 8 alle 17. 
Ing/' Fachini e Schiavi 

s t u d i a t e o n i o o i n d u s t p i a l e 
Proget t i - Prevantivi - Per iz ie Industr ia l i 
Liquidazioni - Sorveg l i anza e di rez ione 
di lavori - St ime. 

Telof. 162 . U d l n o - Vi» Manto. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoaatUtationi tatti i giorni dalie 2 allo 5 «uet -
tnata l'altìua Bomonlea o relativo Sabato di 
ogai maio. 

P i a z z a Vittorio Emanue le n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E H I P O V E R I 
LnQQdì, Venerdì, ore 11. 

a l l a F a r m a c i a Fil ippuzzì: 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmat ic i , o voi coll 'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al Cuore , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti accessi ? 'Volete p r o p r i o 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s to 1 S c r ì v o t e 
od invia to somplico b ig l ie t to d a v i s ì t a a l l a 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l o m b a ^ i n 
Rapa l lo L i g u r e , c h e g r a t i s spedisce l a 
i s t ruz ione p e r la g u a r . g i o n o . Q r a t i s 
pu re mandasi d ie t ro r i ch ies t a l ' i s t r u -
zìona con t ro i l D i a b e t e » 

P r o f . E . C H Ì A R U T T I N I 
SgeclaMa m le malattie lnterae e oeiTose 

a o n s u l l a z i o n i 
ogni g io rno dal lo o r e 11 '/> al la 12 Vi 

Piazza Morca tonuovo (S, Giacomo) n . 4 . 

Avvisi in quarta pagina 
prezzi modicissimi» 

Si<). J. Serravano 
Trieste. 

Con piaceri le comunico, die io odojuero da anni il suo 
rreparala fino di China Serravallo ferruginoso ioli risul­
tati sodilist'aceniisaimi In vista dri buoni e/Jetti, dte potei con-
sla'are in un ffran numero di casi, ordino sempre m caii 
indicoli a prejerenza il < Vim di Ch'na Serravallo ferru­
ginoso » f.o trovai st'coialmeiite efficace -nel tratlamenlo della 
clorosi e delle anemie croniche sei-ondarie, negli statt onemici 
conseguenti a isterismo e neurustenia, spesso anche nei bambini 
deboli, anemici e di turdo sviluppo Deon far risaltare in 
special modo l'oltimo sapore del preparalo, d ijuale viene 
non salo preso volentieri, ma ami domandolo e òem'Mimo 
sopportato, 

Vienna, 17 Febbraio 1900. 
Dott, V H I B N E R 

Spooialista per le miilattia mnliebrl e ilei bambini 
Vienna. 

U E P O S I T O in «mii ift alla Farmacia F U I p p n K s l -
C : i r « l « m i . — PREZZO: L. .'«.r.» la bottigHadi\}Z litro. 

SIFONI 

V i C H Y ^^ lOGGU di i . y 
Piazza V. E. - UDiHE - Piazza V. E. 

Vormouth alla 
Noce Vomica 

^^ir. 
Specialità Medicinali 

^ ^ 

^ 

GOMME ED ARTICOLI 
per Chipupgia 
pei* Ortopedia 
pei* Igiene 

Vino di Kola 
EIrsir Cliina 

PHEMIATA FAIHmiCA 
e Ferro-ICoia preziosi rigouRratori per C'invulescenti, deboli e 

Ferro > China - RabarSiaro - EDisir Coca - Rosolio di 
Amaro Chiretla - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

3='i3o:F'"criv4:3c3i3iE3 ic3-iE2sriaEa:3E3 'm 

veeclii • 
Mentici 

P K B F l ì f l i f Ì R n P Ì " forniture complete - sconto ai professionisti. 

C e r a - O-A-KSTTIKO _ DF'orro.alirLa e c c . 



T L P B ] D l . t 

l e insefzionì pp«il "Friuli,, si Pleevono eselflsivamente presso l'Aimlnìstpazìone del Sioraale in Pdine, Tm Prefetoa S. 8. 

ICMIHÀNTE PEI DENTI 
EMORROIDI - QiLONI. 

)Ci>ttittM(tei|>«l H e n t l Questo lìguido, ritrotiato Taruf^ Rodolfo del fu Sapion 
antiài farmacista di f ironie, Via Romana, n. 2T, è e/'/4cac(Ssimo per togliere istanta 
neatÀente il dolore dei Demi, e la flimìone dille genjive. Diluite poche goccio in poca 
acgm serve di eccellente lavanda igienica delta bocca. Rende Polito gradevoli! e i Denti 
sanilpreservdndoU dalla carie e dalla flussione slessa. — t. l .». i la boccetta. 

p é l » « f e O e n t l f r l e l a iK«eeUl«r ) unica per rendere bianchissimi e puliti i 
DenOsenna nuocere allo smalto. ~- L. l la scatola. 

n n i r a e n t o A.n(lraiiurràlaÌBl« Campania ì ' prezioso preparalo Contro le 
Smiàrmai, espùrimtiilato da molti ami con felice successo. — L, 8 il msetlo, 

M|p,«eltana p e l C t e l o n l ; Sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadh ??«i|,»t trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a lutti quelli ohe nella sta 
gioni invernale ne vanno soggetti. - t. • .»» la boccetta. Istruzioni sui recipienli medesimi-

jRivolgote relativa Cart. Veglia alla Ditta sudil. Spaiiuiono franca. — Sì TOBtfono 
nelle' priocipaii farmacie d'Italia. In UDINE V n n i m e l e i M(»ni Via l'oscolle e 
U e f a Via Aqnileia. 

Cbkders sempre specialità i r R r a n i di Clrenaie . 

NOVITÀ PER TUTTI 

M 
'ElPOQUAPÌA E CARTOLERIE 

DITtA 

MARCO BARDOSGO-UDIliE 
.MBBOATOVBOOHIO 

irni 

Vii. PBKFBTTDRA 
VIA CAVOUB 

>! i^rnilo dal Munioipio di Udine, Daputaiione Pcòvincisle, Monte di Piati, 
'. :,' , 0«i9a di Biaparmio, R. Intendania di Finanza, ecc. 

SRAHDE DEPOSITO CARTE 
' fine ed ordinarie, a maootiina ed a mano 

flfa:,sotì?ere, fla^ staippliV dà imballaggio, e per ogni altro uso. 
P^0«tli di «0jnoelloi*la e di disenfi». 

PBE1Z5BI M F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblioaziani d'ogni gènere 
. , eoonomicfie e di lusso.-
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 

ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORflITURE COSSPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

Se i rv l sBlo ac ioux<nto . 

fìiiopo della nostra Casa è di reurlarlo dt consumo 
penprttlo. 
V',;fa(i an-tolifia vantila dì uri 8 la ditta A. lìanp spncttsctt trt 

]ift2l ofiìtiitl franco tìì Ittita Italia — T(,»(/̂ ìI ]ir^s.H(> tutti i 
)iU,t>;l}^iìll tìfOphleì^i, ftiì'rììftclsll e ìii'ofìtmlc'i ttfl li^gntì r ilat 
prisslstl (Il Alittmo i'iipaflfm ViUaiit a Vamp. — /hit. Vurtest 4 
Jlefttt. - I^crdtl, Paradisi e aoinp. 

Da non confondersi coi 
all'Amido in commoroio. 

saponi 

jAirUffioìoAtoftuu-
zi del Friuli si vetide. 

Blieei 'Jtnn a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Àoqutt d^oro a 
lire 2.50 iaal botti­
glia. 

( icqua C o r o n a 
a lire ;' alia botti­
glia, 

.% cquu di ^elHO-
mino 8 lire ngOolla 
bottiglia. 

;«e(|ua t 'clesite 
Africana a lire 4 
aJ/a botfigiia. 

O i ' o n o a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
'Bord iripie cen­

tesimi 50 al pacco. 
AniicnniKip .*. 

I on^̂ -r (SCrt a iii'e 3 
diversi j alla bottiglia. 

Insuperàbile ! 

di fama ntondiaia 
Con esso chiunque può sti-' 

rare a lucido con facilità. -7- ' 
Conserva la biancheria. . 
Si vende in tutto il mondo. 

1 ') •" 

In Udine trovasi. presso il parrucchiere ^fta^ei» l a c r v a s u t d in via Mercatovèeehio. 

."iifiìif^i^. X J _ 

OBARÌO FERROVIARIO 
11 

Pariem ' A^*i [ iPorMiM» 
u spBa 
0 . 4)40 ! 
A. 8.06 
D. a,», 
G. 1X80 
0 . ,17.80, 
D. io.»'' 

, A'"**»** SA OAMxai Ara]iTO».lBAraxTosit. A O A U U A 
A, 9.10 ».« 0. B . - 8.46 
O. U.31 15. le 0. 13.21 U.OS 
9. 18.37 18.80 l o . 20.11 aQ.BO 

at.10.80 UMM 16.5 
0.18.25 MJS0.24 21.16 

iMtA 

L A V g R A H ® 

ANTICANIZm 
•m4 A. L0NGEG4 

Questa Importante ptepamxìoQe, Bmtd. asaoro aoa tìataraj poiiiede la faoolU ài ridonare 
miriibilmeate ai capelli e alla barb» il primitivo e naturale color > b i o n d o » o a s t a m o 
e xxex*Oi bellezza e viglila come nei primi anni della gioviQezta. '''on raaoohìa la pelle, né 
Ja bis&oherìs; impedisce la o a d u C a d e i oajpellJy se hiotÌKB I9 sviluppo, pul/aoe il 
capo dalU forfora. . ' . . . . 

U i a a s o l a Ib^o.ttigflla d^U 'Ant loan l se le X^onse^^a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito 

Ii^AntloaiOLlzIe XjOiasGSSk & le pia rapida delle preparazioni progressive fluora 
conoeciulB ; è preferibilê  a tutte le altra perchè • la più ef&eaM e \i piti eooDomioa. ^ 

Chiedere il colore ohe LÌ desiderai bionda, castano 0 nero. 
Si venda presso rAmmiaistroiiione del giornale </J F^iuH »M^ lire 3 BUA boUigHa dl̂  

grande formato. 

^'TH^uiUittM^tamstnivxs'ifr^» 

Tintura Egiziana istantanea 
psr dare ai capelli e alla ìsarba 

f ;L' C O L O R E N A T U R Ì M , "P; ;, 
^pr.aderjfe 4llOi49iPWde..Qhe mi perveueoin continuuménte dalla mia numerosa clientitla peri,fYere,lpi!ÌCIiiHBf)i>o 

,f!gl*}j>^«)if«,jjn upj so^^ 4pitigUa, Milo scopo di abbreviare B MnpliHcare con '• esoltejjiifd.roppjipojj'on?,. ,il •'<H<<9W'"''it 
ptopriet'irip e. fiito'cfntei.ctie.oltre .alle aQlit<( scii.tslo ia. dfle.baitigliej, li_a po,sto in vendita la'TIÉnfuì;» ETsIalanM 
pVe|)arataM(;he'in'«n,soto/racone. . ' • - • « • • ,- • . . ,. . ..MI, 

" 'B' . orma! constat'aio ' cbo l a ' f i n t a r e K g l u l a n n la l .nn tMnea è Ituniba che dia ni capelli ed alla'b.arl)a il'piit' 
bel colore •natncà'lé.'"L'n'nicà cbo tfon'contenga .sostanje veni,B<)he> pri 'a 'di nitrato d'argento, piombo o WÉk'Pi*"ttitf«ti*1 
p»ero^iÌTe-t'uso di quésta titiinra è div^jlnto oriflal ((oi)eTiile,.,Bo)pliò tutti bifpq, di gi;i. .̂ l)̂ ^BfldnlMte. ,le altre tinture 
—t»Bti«aeo,«.la"a»(f)fior'-p!n'te prt^arate a fase di nitrato d'argento. 

j-Saatok. grande i . \ 4 ^-Pipcola L. ».aW.>4~;3[fo-#s) |{§ììfditii|itii,in.,(WUiO presso l'Utfloio Aironnii del giornaleil-
,f'rjul|> V|a^Wl| P|efe^turan 8. , . 

Le migtiofi tinture M londo 
j-l^.^JM^seluie d e o l t r » «r«>nt» 
« tuni ' eomto l e pDà effiloaefi ^ 
i^SftoButaiuefti.c looc^i jHe/o. «> 

Bigeie.r.atQi'6 -jìoivCTsale 

di 4NT0Nip^ LOMGEIjlJ» -/-Veneiia 
Questo preparato ' S O M » ' e p a r * w a 1 

t m t o a , r id ia» ai oa|oUi' b1ali<ll?^ll 
W f p r i n i i t i v o color nero, castafjuo e * 
biondo: impedisce la caduta, rinforia 

ik.lmllio, e dà loro la morbideiza e la fresche.sia, della 
f i W n i ù . Viei'f pV«feritC'dS;tHtffl^éi£jyi aeniplicÌBsima 
anpl icazi^p. — Alla bottiijlia l., S. 

' liu più rinomata tp^tw^ iftàntAeà H'ipfm, sola ^^U^fiia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-

"ssésiiAiPtiCH ̂ s»'ffyi:%'isA«ioi • Tl?%l'l 
Que3tfpfeBii'WS"Tiotùfa,'*di speciale conTOuieitza-par-le s ignore,-poiché-la-pi l i -

adatta, ha la virtù di t ingere san?» macchiare la pollo M.me la magji;ior i parte di 
jiBul» tmture in S b o t t i g l i ^ s di pi iwaàci^ i ' ^ p e l l i p^fghe^^jj come prima'del l 'o 
perazione, conservandone li 

i^}lfi .lcato}a ^ . , » , 
lèro luoimiza naturale. 

• r i . l i . rB^» t f«Wlf«é«fe»Ci -3 f t . 1 ip l tu ra^WàT ' fo rMa "di-ci«metico; 
preferisj - quanto si!trovBlBif|JSsiitt*rflio>-r'-n3;«:oi«>«»er>CM»o. è campiMai./ 
mioolla (il bue che da forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 

•^^'^^kWaWemUtfgmeHÌtuik/id si vende a'u •a;a®. 

à-iiiS» 

^\ ="*'0'I«*- JL jr%iX«ST"^.£ii 
PrsiBMo «II'tRsBiisizione di Parigi 1889 

. pnN MiSDAOIJA D'ORO 
Infallibile distPBttore dè iWoK»! , S a s - e l , , W i ^ l p e sooza sloun purioolo : 

4),or ali anit^ali domestici; da non confondersi cpHa psista !)ade.ao jch?. è pe­
ricolosa pei 's.ndde.tti animali, 

- 'i|»iC«iA«.%^jp^im<-; . 
f ' . Bologna, 30 «eunaio 1890. 

Biohiariaino con piaeofe che il signor A . «0«iH«i»p«n ha fatto de'^'no-
stri Stabjifttepti di macinazione gaibi , p i ia turs riso, e fabbrica Paste i» que-
J t a | 3 | t a , - d u e esparimoBli del su^c(..••eparato àutto,%'»ftp^-'SmSV^ S aj ;».-

stato completo, cui oo's'tra nioju» soiWisfajiiMè'." "''^•*'*''- ••'•'*••• 
In taA'. 

FBATKLti TOGGIOLJ 

«t'o •«i 

'' Eflcqlietto «jando £ . ' » . © « -7-oPiccols L. « .80 . , W 
.Trovaai'-vendrtiijé.in UDlNtJ, pHsBo l'affìóio annunzi iéì giornale s IB. ' L 

tP»Hl«,i) », Via'dèli!'. PreffitturH N .B . '̂  " " » ' 

r.^O9poQ^9<^9^o©ociooo0-©o©o©g 
. . • f • • f • « . . ',,78? | M | 

.^fasf|a_nlp a ' pr.f^!8*l 0 tanti,», bmmwgìnlmm». 

O H ce ,^S ^ 

ec ^iffi - •-

&.,u • 

. O ' 

l'I Lia, " l o s ! , 8 •)• ' 11) 

Deposito in Udine pre8j(.;|ipffioio a n f l a W I - t M giornale « J l ' J E M Ì I J D l , ! « , .-Hi»'ì 
Prefettora N. 6. la 

1 Lsiijlp*' Avvisi in ^uartaL pagina a prezzi miti. 
Udipe 1802 — Tip. M. Bardusco 

http://�ri.li

